
..............., ......................................

Spett./Egr./Gent.
........................................................
........................................................

Oggetto: fall. .............................................. n. ...............

Mi riferisco all'atto ................................ notificatomi il .......................
Come è noto, il Tribunale di .................., sez. ........... civ.-fall., con sentenza del .....................  

n. .................................,  ha dichiarato  il fallimento in oggetto,  nominando Giudice delegato  il/la 
dott. ........................................... e curatore il sottoscritto.

A norma dell'art. 52, co. 2, l. fall. «ogni credito (...) deve essere accertato secondo le norme 
stabilite» dagli artt. 92-103 l. fall., salvo diverse disposizioni di legge, che in fattispecie non ritengo 
sussistenti.

Poiché la verifica dei crediti si è chiusa con il deposito dello stato passivo esecutivo, i creditori 
possono  chiedere con ricorso  al giudice delegato  l'ammissione al passivo  ex art.  101 l.  fall. La 
sentenza, che non sia di mero accertamento da far valere nei confronti del fallito ritornato in bonis, 
emessa da giudice diverso dal Tribunale fallimentare territorialmente competente, è inopponibile alla 
massa dei creditori ed è quindi considerata res inter alios acta.

Rimango a disposizione per ulteriori chiarimenti e in attesa di cortese risposta di conferma o 
dissenso in merito a quanto sopra esposto.

Con i migliori saluti.

                               Il Curatore

(dott. ......................)


